
 

 

Provincia di Ravenna 
Piazza dei Caduti per la Libertà, 2 
 

Provvedimento n.  527  
Proponente: ISTRUZIONE 
Classificazione:  14-04-01 2022/1 
 

 Del  12/05/2023 

 
Oggetto: LIQUIDAZIONE E PAGAMENTO DEL BENEFICIO DELLE BORSE DI STUDIO A.S. 2022/2023 

FINANZIATE CON RISORSE REGIONALI E CHIUSURA DELLA FASE DI CONTROLLO 
SULLA DOMANDA ID 6144 - LEGGE REGIONALE 26/2001 D.LGS. N. 63/2017  

 
SETTORE ISTRUZIONE 

 

IL DIRIGENTE 

VISTO l’art. 4 della Legge Regionale dell'8 agosto 2001 n. 26 "Diritto allo 
studio ed all'apprendimento per tutta la vita. Abrogazione della L.R. 25 
Maggio 1999, n. 10” che stabilisce:   

“1 Al fine di rendere effettivo il diritto allo studio e all’istruzione 
per tutti gli alunni delle scuole del sistema nazionale di 
istruzione e per gli allievi dei corsi di formazione professionale 
organizzati da agenzie formative accreditate ai sensi della 
legislazione vigente, la Regione interviene attraverso 
l’attribuzione di borse di studio agli allievi meritevoli e/o a 
rischio di abbandono del percorso formativo, in disagiate 
condizioni economiche e residenti sul territorio regionale. 

4. La giunta regionale con proprio atto individua i beneficiari, 
l’importo massimo erogabile, eventualmente differenziato per 
ordine e grado di scuola frequentata e per fasce di reddito. 

5 La giunta regionale, a garanzia dell’uniformità di trattamento, 
stabilisce altresì le modalità attraverso le quali le Province, di 
intesa con i Comuni, provvedono all’assegnazione delle borse di 
studio, anche avvalendosi della collaborazione delle scuole;” 

VISTA la Legge 7 aprile 2014, n. 56 "Disposizioni sulle Città 
Metropolitane, sulle Province, sulle Unioni e fusioni dei Comuni", in 
particolare l'art. 1, comma 88;  

VISTO l’art. 51 della Legge Regionale del  30 luglio 2015 n. 13 “Riforma 
del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su Città 
Metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni"; 

VISTO il Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 63 “Effettività del diritto 
allo studio attraverso la definizione delle prestazioni, in relazione ai servizi 
alla persona, con particolare riferimento alle condizioni di disagio e ai 
servizi strumentali, nonché potenziamento della carta dello studente, a 
norma dell’art. 1, commi 180 e 181, lett. f) della Legge 13 luglio 2015, n. 
107” e in particolare l'articolo 10, comma 5 e l'art 9, comma 4;  



VISTA la deliberazione dell’Assemblea Legislativa della Regione Emilia 
Romagna del 10 maggio 2022, n. 80  avente ad oggetto "Indirizzi regionali  
per il diritto allo studio scolastico triennio 2022-2024, aa.ss. 2022/2023,  
2023/2024 e 2024/2025 ai sensi della L.R. n. 26 del 2001. (Delibera delle 
Giunta regionale n.459 del 28 marzo 2022); 

VISTA la deliberazione del Consiglio Provinciale n. 33 del 25 luglio 2022 
"Programma provinciale per il diritto allo studio e l'apprendimento per 
tutta la vita triennio 2022-2024 - aa.ss. 2022/2023, 2023/2024, 2024/2025 
ai sensi della Legge Regionale  n. 26/2001 - Approvazione"; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale  n. 1114 del 4 luglio 2022  
avente ad oggetto “Criteri e modalità' per la concessione di benefici del 
diritto allo studio: borse di studio e contributi per i libri di testo per l'anno 
scolastico 2022/2023 (L.R. n. 26/2001, D.Lgs. n. 63/2017, Legge 
448/1998)”, con  cui veniva approvato l’allegato A, contenente i criteri per 
l’individuazione dei beneficiari e i requisiti di ammissibilità al beneficio per 
le borse di studio a.s. 2022/23, finanziate sia con fondi regionale che con 
fondi statali stabilendo che: 

- la definizione degli importi delle borse di studio a valere sulle 
risorse nazionali e regionali sarà effettuata in funzione delle effettive 
domande, e pertanto in esito alla validazione  dei dati degli aventi 
diritto, con successivo atto  di Giunta Regionale sulla base delle 
risorse  disponibili e nel rispetto dei principi  di seguito riportati: 

• soddisfare integralmente le domande ammissibili rientranti nella 
fascia Isee 1; 

• valutare l’opportunità, fermo restando quanto al precedente 
alinea, di ampliare la platea dei destinatari introducendo una 
seconda fascia di potenziali beneficiari; 

VISTO il provvedimento del Dirigente del Settore Istruzione n. 804 del 
08/08/2022 con il quale si procedeva ad approvare il bando per la 
concessione di borse di studio a.s. 2022-2023; 

PREMESSO CHE sono pervenute complessivamente n. 2013 domande 
dalle scuole secondarie di secondo grado statali e private paritarie e dagli 
Enti di Formazione, di cui:  
- n. 1096 saranno finanziate con risorse regionali (studenti frequentanti il 

biennio delle scuole secondarie e i percorsi IeFP presso gli Enti di 
Formazione accreditati) e  

- n. 917 saranno finanziate con risorse statali (studenti frequentanti il 
triennio delle scuole secondarie);  

VISTA la determinazione regionale n. 23274 del 17/12/2019 con la quale 
sono stati definiti i criteri per le procedure di controllo  a decorrere dall’ a.s. 
2019-2020; 

VISTO il provvedimento del Dirigente del Settore Istruzione n. 1351 del 
16/12/2022 con il quale si è aperta la fase di controllo relativa alle borse di 
studio a.s. 2022-2023 selezionando un campione pari al 5% delle domande 
pervenute, per un totale di n. 114 domande (corrispondenti a n. 104 
posizioni) di cui n. 56 finanziate con risorse regionali e n. 58 con risorse 
statali; 



VISTO il provvedimento del Dirigente del Settore Istruzione n. 1366 del 
21/12/2022 con il quale si è approvato l’elenco delle domande non 
ammissibili per mancanza dei requisiti previsti dal bando a.s. 2022/2023, 
pari a n. 14 domande (di cui n.11 finanziate con risorse regionali e n. 3 con 
risorse statali)  portando a 1999 le domande ammissibili (n. 1085 con 
risorse regionali e n. 914 con risorse statali); 

VISTO il provvedimento del Dirigente del Settore Istruzione n. 375 del 
31/03/2023, che chiude la fase di controllo con: 
• n. 109 domande regolari, di cui n. 52 finanziate con risorse regionali  

e n. 57 con risorse statali, 
• n. 4 domande irregolari, di cui n. 3 finanziate con risorse regionali 

(ID n.20556-n.20564-n.20919)  e n. 1 con risorse statali (ID n.4044), 
• n. 1 domanda sospesa (ID n.6144)  finanziata con risorse regionali; 

portando a n. 1995 le domande ammissibili di cui n. 1082 finanziate con 
risorse regionali e n. 913 finanziate con risorse statali; 

VISTO il provvedimento del Dirigente del Settore Istruzione  n. 400 del 
06/04/2023 con il quale: 
• si è approvato l'elenco degli ammessi per un totale di n. 1994 

domande di cui  
- n. 1081 finanziate con risorse regionali; 
- n. 913 finanziate con risorse statali  

• si è disposto di proseguire con l’istruttoria su n. 1 domanda (ID 
6144) dichiarata “sospesa” fino a completamento d’istruttoria; 

VISTA la nota, assunta al protocollo provinciale al n. 13290 in data  
10/05/2023, con cui Er-go ha confermato l’esito irregolare del controllo 
svolto in merito alla domanda ID 6144, di tipo maggiorata, finanziata con 
risorse regionali;  

PRESO ATTO che con la sopra citata nota si chiude definitivamente la 
fase di controllo sulle 114 domande, con: 
• n. 109 domande regolari, di cui n. 52 finanziate con risorse regionali  

e n. 57 con risorse statali, 
• n. 5 domande irregolari, di cui n. 4 finanziate con risorse regionali 

(ID n.6144-n.20556-n.20564-n.20919)  e n. 1 con risorse statali (ID 
n.4044), 

portando a n. 1994 le domande ammesse di cui n. 1081 finanziate con 
risorse regionali e n. 913 finanziate con risorse statali; 

VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 508 del 03/04/2023 che: 
• prevede, in coerenza con la deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 

80/2022, la concessione della borsa di studio finanziata con risorse 
regionali a tutti  gli studenti aventi diritto frequentanti i primi due anni 
delle scuole secondarie di secondo grado o iscritti ai percorsi IeFp, 
garantendo lo stesso importo concesso negli anni scolastici 2020/21 e 
2021/2022 e determinato con  le proprie deliberazioni rispettivamente n. 
368/2021 e 445/2022, sulla base del numero complessivo delle 
domande ammissibili validate dalle Province e delle risorse regionali  
disponibili, determinando gli importi delle borse come “base” e 
“maggiorata”, come indicato nell’allegato a) parte integrante e 



sostanziale della propria deliberazione n. 1114/2022 come di seguito 
indicato: 
- importo borsa di studio “base” euro 183,00 
- importo borsa di studio “maggiorata” euro 229,00 

• assegna alla Provincia di Ravenna € 226.204,00 quali risorse per la 
concessione di borse di studio a.s. 2022/2023;  

• stabilisce che con successivo atto del Responsabile del Settore  
Educazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, si provvederà 
all'impegno di spesa, alla contestuale liquidazione in un'unica soluzione 
e alla richiesta di emissione dei titoli di pagamento a favore delle 
Province; 

• stabilisce che, qualora si evidenzino eventuali fabbisogni aggiuntivi, 
dichiarati dalle Province/Città Metropolitana di Bologna rispetto alle 
risorse regionali assegnate , anche a seguito di eventuali errori materiali 
nella formulazione/valutazione delle domande, la responsabile del 
Settore Educazione, Istruzione, Formazione e Lavoro provvederà con 
proprio atto, nei limiti  delle risorse disponibili nel bilancio regionale, 
all’assegnazione di eventuali  ulteriori risorse per la concessione delle 
borse di studio per l’a.s 2022/2023; 

VISTA la determinazione del "Settore Educazione, Istruzione, Formazione, 
Lavoro - Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro e Imprese - 
Servizio" della Regione Emilia-Romagna n. 8466 del 20/04/2023 che liquida 
alla Provincia di Ravenna € 226.204,00 quali risorse per la copertura delle 
borse di studio a.s. 2022/2023 finanziate con risorse regionali;  

ACQUISITI tutti gli elementi necessari dal responsabile del procedimento, 
che a fini istruttori, si avvale del personale assegnato alla relativa unità 
organizzativa; 

DATO ATTO che, ai sensi dell'atto del Presidente n. 78/2022 con il quale 
sono state approvate le tipologie di procedimenti amministrativi di 
competenza di questa Provincia, il termine del procedimento  in oggetto è 
fissato in 60 giorni dall’atto di liquidazione dei fondi regionali, vale a dire 
dal 3 maggio 2023; 

VERIFICATO che il presente atto è soggetto agli adempimenti di cui al  
D.Lgs 33/2016 e ss.mm.ii.;  

VISTA la Delibera del Consiglio Provinciale n. 11 del 27/2/2023 ad oggetto 
“Documento Unico di Programmazione (DUP) 2023-2025 e Bilancio di 
Previsione Triennio 2023-2025 Ai Sensi Del D.Lgs. N. 267/2000 – 
Approvazione” e successive variazioni; 

VISTO l’Atto del Presidente n. 33 del 16/03/2023 ad oggetto “Piano 
esecutivo di gestione 2023-2025 – Esercizio 2023 – Approvazione”; 

RITENUTO quindi di procedere 

DISPONE 

1. DI ACCERTARE l’importo di € 226.204,00 per le borse di studio a.s. 
2022/2023 al cap 23250 E “Delega per trasferimenti istruzione - Delega 



per assegnazione Borse di Studio -L.R. 26/01"del bilancio di esercizio in 
corso, a fronte dell’assegnazione di cui alla Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 508 del 03/04/2023 citata in premessa; 

2. DI IMPEGNARE  l’importo di € 226.204,00 per le borse di studio a.s. 
2022/2023 al capitolo 13225/170/S Delega per trasferimenti istruzione - 
Delega per assegnazione Borse di Studio -L.R. 26/01" del bilancio di 
esercizio in corso, a fronte dell’assegnazione regionale di cui alla 
deliberazione  di Giunta Regionale n. 508 del 03/04/2023 citata in 
premessa;  

3. DI LIQUIDARE e PAGARE le domande ammesse al beneficio 
finanziate con risorse regionali di cui all’Allegato A,) parte integrante e 
sostanziale del presente atto, per un totale di n. 1081 domande  di cui n. 
469 di tipo base pari a € 183,00 per un importo di € 85.827,00  e n. 612 
di  tipo maggiorato del 25% per merito e/o situazione di disabilità pari a 
€ 229,00, per un importo di € 140.148,00 per un totale complessivo di € 
225.975,00;  

4. DI CONCLUDERE la fase di controllo sulla domanda ID 6144, 
finanziata con risorse regionali, dichiarando la stessa irregolare (Allegato 
B,  parte integrante e sostanziale del presente atto); 

5. DI DARE COMUNICAZIONE agli interessati dell'adozione del 
provvedimento di liquidazione tramite pubblicazione sul sito ufficiale 
della Provincia all'indirizzo http://www.provincia.ra.it/borsestudio, che 
avrà valore di notifica ufficiale;  

6. DI DARE ATTO che, ai fini della conclusione del presente 
procedimento, il termine stabilito, come indicato nel preambolo, è stato 
rispettato; 

7. DICHIARA DI DARE CORSO agli adempimenti relativi all'esecuzione 
degli obblighi di pubblicazione previsti dall'art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013; 

8. DI DARE ATTO  CHE l'attività in oggetto è finalizzata alla 
realizzazione dell'obiettivo di PEG/PDO 332102 "Programmazione e 
gestione attività diritto allo studio, valorizzazione dell'autonomia 
scolastica e arricchimento dell'offerta formativa e contrasto 
all'abbandono scolastico" 

 
 
 

ACQUISITI tutti gli elementi necessari dal responsabile del procedimento, 
che a fini istruttori, si avvale del personale assegnato alla relativa unità 
organizzativa; 

 
 

RITENUTO, pertanto, di procedere ……………………….. 

http://www.provincia.ra.it/borsestudio


ATTESTA CHE il procedimento amministrativo sotteso al presente atto, in 
quanto ricompreso nel P.T.P.C.T. vigente della Provincia di Ravenna, ai 
sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 190/2012 ss.mm.ii.,  è oggetto di 
misure di contrasto applicate ai fini della prevenzione della corruzione. 

ATTESTA la regolarità e correttezza del presente atto ai sensi e per gli 
effetti di quanto dispone l'art. 147 bis, comma 1, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267 e ss.mm.ii e dichiara che il presente provvedimento diverrà esecutivo al 
momento dell’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la 
copertura finanziaria, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 183, comma 7, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii.  

  
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

MORELLI MASSIMILIANO 
 (Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 20 D.Lgs n. 82/2005 e ss.mm.ii.) 
 



 

 

Il presente provvedimento è divenuto esecutivo, ai sensi e agli effetti dell'art. 183, comma 7 
del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, dalla data di apposizione del visto di 
regolarità contabile da parte del responsabile del servizio finanziario.  
  
  

AVVERTENZE: RICORSI GIURISDIZIONALI 
 
Contro il provvedimento, gli interessati possono sempre proporre ricorso al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente entro i termini di legge,  ai sensi 
del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104, decorrenti  dalla data di notificazione o di 
comunicazione o da quando l’interessato ne abbia avuto conoscenza ovvero ricorso 
straordinario al  Presidente della Repubblica entro 120 giorni , ai sensi del D.P.R. 
24.11.1971, n. 1199,  decorrenti dalla data della notificazione o di  comunicazione o 
da quando l'interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 

 
 

(da sottoscrivere in caso di stampa) 

SI ATTESTA, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 23 del D.Lgs  n. 82/2005 e ss.mm.ii., che la 
presente copia, composta di n. ____ pagine, è conforme in tutte le sue componenti al corrispondente 
atto originale firmato digitalmente e conservato agli atti. 

Ravenna, ___________   Nome e Cognome _______________________ 

     Qualifica  _______________________ 

     Firma   ________________________ 
 
 


